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Un giorno, un pinguino stava camminando
sulla sua isola quando un narvalo è apparso
improvvisamente nell’acqua. Il pinguino ha
cominciato a parlare al narvalo. È venuto dal
paese lontano.

“Da dove vengo,” dice il narvalo, “la gente è
triste sempre. Le cose cattive sono successe
tutti i giorni, e vivono con il loro dolore.”
“Che triste!” pensa il pinguino. “C’è un modo
di aiutarli?”
“Non lo so,” ha risposto il narvalo. “Se ci
fosse un modo per eliminare il dolore, lo
farei.”

Si tratta di un pinguino

Quest’idea ha fatto pensare il pinguino. Ha
dovuto creare un modo di rilasciare il dolore
dalla gente. Finalmente, il pinguino ha detto,
“Mmmh, ho bisogno di pensare. Vengo qui
domani alle otto e possiamo discutere
ulteriormente.” “Va bene. A domani!” e il
narvalo è nuotato via.

Quella notte, il pinguino non ha dormito. È
stato alzato tutta la notte e ha pensato. Per
molte ore ha provato a trovare un modo di
liberare il mondo dalle cose cattive, ma è

stato impossibile. Le cose cattive sono una
parte della vita. “A-ha! Ho trovato la

soluzione!” ha esclamato il pinguino. “Non
vedo l’ora dirlo al narvalo!” finché si è
addormentato.

Il narvalo in acqua

Il prossimo giorno, il pinguino è andato di
fretta al mare a incontrare il narvalo. Era lì,
come ha promesso. Dopo un breve scambio
di saluti, il pinguino ha cominciato a parlare
dell’idea.

“Ascoltami,” lui dice, “ho trovato la risposta.
È un po’ strano, ma penso che funzionerà.”
Il narvalo si è sporto verso di lui, dicendo
“Dimmi.”

“Va bene, questo è quello che facciamo.
Troveremo le persone che sono tristi e
andremo a loro. Non posso volare, cosi
nuoteremo insieme a loro. Prenderemo tutti
i loro dolori e li porteremo qui. Poi, piangerò
sul mare e li libererò da questo dolore. Alla
fine, ritorneranno alla gente attraverso il
ciclo dell’acqua. Mi riferiranno come ‘il
pianguino’.”

Il pianguino disegnato da Elizabeth

Il narvalo era silenzioso per un momento, e
poi ha risposto, “Mi piace. È un’idea
brillante. Comunque, ho una domanda.
Questo non ti rende triste?”
“No,” ha risposto il pianguino. “Voglio che il
mondo sia felice, e questo è il mio modo di
aiutare.”

“Va bene,” e con un ammicco, ha detto
“Andiamo, pianguino!” E quindi sono andati,
il narvalo e il pianguino, raccogliendo il
dolore e rilasciandolo sul mare, per il resto
delle loro vite.

Fine.
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